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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

Solo	cat.	B,C	del	DPR	151/2011,	
altrimenti	Deroga

1 Codice	di	prevenzione	incendi:	le	soluzioni	alternative
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1 Codice	di	prevenzione	incendi:	le	soluzioni	alternative

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena
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1 Codice	di	prevenzione	incendi:	le	soluzioni	alternative

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

Che	cos’è	l’Ingegneria	della	sicurezza	antincendio?
E’	 un	metodo	 che	 si	 basa	 sulla	 predizione	 della	 dinamica	 evoluQva	 dell’incendio	 tramite	 l’applicazione	 di	 idonei	modelli	 di	
calcolo.	Punto	di	forza	di	questa	strategia	è	la	sua	estrema	flessibilità.

Flessibilità?	analogia	del	sarto!
Approccio	
prescrittivo

XXL

Approccio	semi-prestazionale
DM	03/08/2015

XS

S

M

L

XL

XXL

Approccio	prestazionale
FIRE	SAFETY	ENGINEERING
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

2

Metodologia	per	l’Ingegneria	
della	Sicurezza	Antincendio	

1 3 4 5 6
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2 Metodologia	per	l'ingegneria	della	sicurezza	antincendio	

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

La	metodologia	di	progettazione	prestazionale	si	compone	di	due	fasi:	

a) prima	 fase:	 analisi	 preliminare:	 Sono	 formalizzati	 i	 passaggi	 che	 conducono	 ad	 individuare	 le	 condizioni	 più	
rappresentative	del	 rischio	al	 quale	 l’attività	è	esposta	e	quali	 sono	 le	 soglie	di	 prestazione	 cui	 riferirsi	 in	 relazione	agli	
obiettivi	di	sicurezza	da	perseguire;	

b) seconda	 fase:	 analisi	 quantitativa:	 Impiegando	 modelli	 di	 calcolo,	 si	 esegue	 l'analisi	 quali-quantitativa	 degli	 effetti	
dell’incendio	in	relazione	agli	obiettivi	assunti,	confrontando	i	risultati	ottenuti	con	le	soglie	di	prestazione	già	individuate	e	
definendo	il	progetto	da	sottoporre	a	definitiva	approvazione.	

1° FASE
ANALISI	

PRELIMINARE

2° FASE
ANALISI	

QUANTITATIVA

DOCUMENTAZIONE	DI	PROGETTO

8



2 Metodologia	per	l'ingegneria	della	sicurezza	antincendio	

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

1.1)	definizione	del	progetto

1° FASE	:	ANALISI	PRELIMINARE

• destinazione	d'uso	dell'attività;	
• finalità	della	progettazione	antincendio	prestazionale;	
• eventuali	vincoli	progettuali	derivanti	da	previsioni	

normative	o	da	esigenze	peculiari	dell’attività;	
• pericoli	di	incendio	connessi	con	la	destinazione	d’uso	

prevista;	
• condizioni	al	contorno	per	l’individuazione	dei	dati	

necessari	per	la	valutazione	degli	effetti	che	si	
potrebbero	produrre;	

• caratteristiche	degli	occupanti	in	relazione	alla	tipologia	
di	edificio	ed	alla	destinazione	d’uso	prevista.	
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2 Metodologia	per	l'ingegneria	della	sicurezza	antincendio	

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

1.2)	Identificazione	degli	obiettivi	di	sicurezza	antincendio	

1° FASE	:	ANALISI	PRELIMINARE

Dopo aver stabilito lo scopo del progetto, si specificano gli
obiettivi di sicurezza antincendio, in relazione alle specifiche
esigenze dell’attività in esame ed alle finalità della
progettazione.

Con gli obiettivi di sicurezza antincendio si specificano
qualitativamente, ad esempio, il livello di salvaguardia
dell'incolumità degli occupanti, il massimo danno
tollerabile all'attività ed al suo contenuto, la continuità
d'esercizio a seguito di un evento incidentale.
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2 Metodologia	per	l'ingegneria	della	sicurezza	antincendio	

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

1.3)	Definizione	delle	soglie	di	prestazione	

1° FASE	:	ANALISI	PRELIMINARE

Si tratta di soglie di tipo quantitativo e
qualitativo rispetto alle quali si può svolgere la
valutazione oggettiva di sicurezza antincendio.
Con la scelta delle soglie di prestazione si
rendono quindi quantitativi gli effetti termici
sulle strutture, la propagazione dell'incendio, i
danni agli occupanti, ai beni ed all'ambiente.
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2 Metodologia	per	l'ingegneria	della	sicurezza	antincendio	

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

1.4)	Individuazione	degli	scenari	di	incendio	di	progetto	

1° FASE	:	ANALISI	PRELIMINARE

Gli	 scenari	 di	 incendio	 rappresentano	 la	
schematizzazione	 degli	 eventi	 che	 possono	
ragionevolmente	 verificarsi	 nell'attività	 in	
relazione	 alle	 caratteristiche	 del	 focolare,	
dell’edificio	e	degli	occupanti.	

La	 procedura	 di	 identificazione,	 selezione	 e	
quantificazione	 degli	 scenari	 di	 incendio	 di	
progeeo	è	descritta	nel	capitolo	M.2.	
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2 Metodologia	per	l'ingegneria	della	sicurezza	antincendio	

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

2.1)	Elaborazione	delle	soluzioni	progettuali	

2° FASE	:	ANALISI	QUANTITATIVA

Il professionista antincendio elabora una o più
soluzioni progettuali per l'attività, da
sottoporre alla successiva verifica di
soddisfacimento degli obiettivi di sicurezza
antincendio.

In questo fase è necessario condividere con il
funzionario VVF tutta la progettazione
preliminare. OPZIONE 1: a voce

OPZIONE 2: in forma scritta, tramite NOF
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2 Metodologia	per	l'ingegneria	della	sicurezza	antincendio	

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

2.2)	Valutazione	delle	soluzioni	progettuali	

2° FASE	:	ANALISI	QUANTITATIVA

In questa fase si calcolano gli effetti che gli
scenari d'incendio di progetto
determinerebbero nell'attività per ciascuna
soluzione progettuale elaborata nella fase
precedente.

I risultati della modellazione sono utilizzati per
la verifica del rispetto delle soglie di
prestazione per le soluzioni progettuali per
ciascuno scenario d'incendio di progetto.

OPZIONE	1
SEFFC

incendio	in	magazzino	intensivo

OPZIONE	2
pannelli	

basso-fondenti

OPZIONE	1
vano	scala	in	

sovrappressione

incendio	in	hall	di	albergo

OPZIONE	2
impianto	a	

soppressione	
dell’incendio
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2 Metodologia	per	l'ingegneria	della	sicurezza	antincendio	

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

2.3)	Selezione	delle	soluzioni	progettuali	più	idonee	

2° FASE	:	ANALISI	QUANTITATIVA

In questa fase si selezionano la soluzioni
progettuali finali tra quelle che sono state
verificate positivamente rispetto agli scenari di
incendio di progetto.

incendio	in	magazzino	intensivo

OPZIONE	2
pannelli	

basso-fondenti

OPZIONE	1
vano	scala	in	

sovrappressione

incendio	in	hall	di	albergo
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2 Metodologia	per	l'ingegneria	della	sicurezza	antincendio	

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

ANALISI	PRELIMINARE

DOCUMENTAZIONE	DI	PROGETTO

sommario	 tecnico,	 firmato	
congiuntamente	 dal	
professionista	 antincendio	 e	
dal	 responsabile	 dell’attività,	
ove	è	sintetizzato	 il	processo	
seguito	 per	 individuare	 gli	
scenari	 di	 incendio	 di	
progetto	 e	 le	 soglie	 di	
prestazione.
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2 Metodologia	per	l'ingegneria	della	sicurezza	antincendio	

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

ANALISI	QUANTITATIVA

DOCUMENTAZIONE	DI	PROGETTO

relazione tecnica ove si
presentino i risultati
dell'analisi ed il percorso
progettuale seguito;

Nella relazione tecnica devono
risultare le soluzioni progettuali agli
scenari di incendio di progetto.

L’esito dell’analisi deve essere
sintetizzato con tabelle, disegni,
schemi grafici, immagini, che
presentino in maniera quantitativa i
parametri rilevanti ai fini del
raggiungimento degli obiettivi di
sicurezza antincendio.
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2 Metodologia	per	l'ingegneria	della	sicurezza	antincendio	

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DOCUMENTAZIONE	DI	PROGETTO

programma per la gestione
della sicurezza antincendio,
con le specifiche modalità
d'attuazione delle misure di
gestione della sicurezza
antincendio.

devono essere previste
specifiche misure di gestione
della sicurezza antincendio
(GSA) affinché non possa
verificarsi la riduzione del
livello di sicurezza assicurato
inizialmente.

devono essere limitate agli aspetti
trattati nella progettazione
prestazionale.

ANALISI	QUANTITATIVA
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2 Metodologia	per	l'ingegneria	della	sicurezza	antincendio	

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

ITER	PROCEDURALE

1. elaborazione delle
soluzioni progettuali

2. valutazione delle
soluzioni progettuali

3. selezione delle soluzioni
progettuali idonee

ANALISI	QUANTITATIVA

1. definizione del progetto
2. identificazione degli

obiettivi di sicurezza
antincendio

3. definizione delle soglie
di prestazione

4. individuazione degli
scenari di incendio di
progetto

1. sommario tecnico
2. relazione tecnica
3. programma per la gestione

della sicurezza antincendio.

DOCUMENTAZIONE	DI	PROGETTOANALISI	PRELIMINARE
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

3

Scenari	di	incendio	per	la	
progettazione	prestazionale	

1 2 4 5 6
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

IDENTIFICAZIONE,	SELEZIONE	E	QUANTIFICAZIONE	DEGLI	
SCENARI	DI	INCENDIO

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

IDENTIFICAZIONE,	SELEZIONE	E	QUANTIFICAZIONE	DEGLI	
SCENARI	DI	INCENDIO	DI	PROGETTO

scenari	di	incendio

scenari	di	incendio	di	progetto

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

IDENTIFICAZIONE,	SELEZIONE	E	QUANTIFICAZIONE	DEGLI	
SCENARI	DI	INCENDIO	DI	PROGETTO

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DESCRIZIONE	QUANTITATIVA	DEGLI	SCENARI	D'INCENDIO	DI	PROGETTO	

Attività

Occupanti

Incendio

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DESCRIZIONE	QUANTITATIVA	DEGLI	SCENARI	D'INCENDIO	DI	PROGETTO	

Attività

Occupanti

Incendio

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DESCRIZIONE	QUANTITATIVA	DEGLI	SCENARI	D'INCENDIO	DI	PROGETTO	

Attività

Occupanti
Incendio

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DESCRIZIONE	QUANTITATIVA	DEGLI	SCENARI	D'INCENDIO	DI	PROGETTO	

Attività

Incendio

Occupanti

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DESCRIZIONE	QUANTITATIVA	DEGLI	SCENARI	D'INCENDIO	DI	PROGETTO	

Incendio

ASET	>	100%	RSET fino	a	T°max fino	a	T°<20%T°max
es:	esodo	simultaneo es:	strutture	in	acciaio* es:	strutture	in	c.a.

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DESCRIZIONE	QUANTITATIVA	DEGLI	SCENARI	D'INCENDIO	DI	PROGETTO	

Incendio

CURVA	DI	RILASCIO	
TERMICO
RHR	(HRR)

metodi	
sperimentali hrrdatabase.com

metodi	
analitici

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DESCRIZIONE	QUANTITATIVA	DEGLI	SCENARI	D'INCENDIO	DI	PROGETTO	

RHR	ANALITICA

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DESCRIZIONE	QUANTITATIVA	DEGLI	SCENARI	D'INCENDIO	DI	PROGETTO	

RHR	ANALITICA

ESFR
CO2

Schiuma
Sali

Sprinkler

tattivazione

tattivazione

efficienza

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DESCRIZIONE	QUANTITATIVA	DEGLI	SCENARI	D'INCENDIO	DI	PROGETTO	

RHR	ANALITICA

GOVERNATO	DAL	COMBUSTIBILE

GOVERNATO	DALLA	VENTILAZIONE

incendi	all’aperto	e/o	in	ambienti	ben	ventilati

incendi	in	ambienti	non	ben	ventilati

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DESCRIZIONE	QUANTITATIVA	DEGLI	SCENARI	D'INCENDIO	DI	PROGETTO	

RHR	ANALITICA GOVERNATO	DAL	
COMBUSTIBILE

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	

34



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DESCRIZIONE	QUANTITATIVA	DEGLI	SCENARI	D'INCENDIO	DI	PROGETTO	

RHR	ANALITICA GOVERNATO	DALLA	
VENTILAZIONE

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

DESCRIZIONE	QUANTITATIVA	DEGLI	SCENARI	D'INCENDIO	DI	PROGETTO	

RHR	ANALITICA

OPPURE

3 Scenari	di	incendio	per	la	progettazione	prestazionale	
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

4

Salvaguardia	della	vita	con	la	
progettazione	prestazionale	

1 2 3 5 6
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CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	

38



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	

39

ASET RSET>



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	

40

ASET RSET>

metodo	di	calcolo	avanzato

metodo	di	calcolo	semplificato



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	

41

ASET RSET>
metodo	di	
calcolo	
avanzato



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	

42

ASET RSET>
metodo	di	
calcolo	
avanzato

Visibilità	>	10m Temperatura	<	60°C Irraggiamento	<	2,5kW/m2 FED	e	FEC	<	0,1
valutato	a	z =1,8mvalutato	a	z =1,8mvalutato	a	z =1,8mvalutato	a	z =1,8m



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	

43

ASET RSET>
metodo	di	
calcolo	

semplificato



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	

44

ASET RSET>

metodo	di	calcolo	semplificatometodo	di	calcolo	avanzato



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	
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ASET RSET>



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	
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ASET RSET>

1-2	min

valore più frequente, è comunque influenzato dal rateo
di crescita dell’incendio e/o la geometria dei locali.



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	

47

ASET RSET>

0	min
se	la	rivelazione	attiva	automaticamente	l’allarme

3-5	min
se	la	rivelazione	non	attiva	automaticamente	l’allarme



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	

48

ASET RSET>

1,5	min
occupanti	in	stato	di	veglia,	luogo	di	lavoro,	edificio	

semplice,	rivelazione	automatica

>40	min
occupanti	addormentati,	albergo,	edifico	complesso,	

senza	rivelazione
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4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	
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ASET RSET>

A1,	A2,	A3

B1,	B2,	B3

M1,	M2,	M3
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4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	
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ASET RSET>
1,5	min

luogo	di	lavoro,	edificio	semplice,	
rivelazione	automatica

2,5	min

occupanti	in	stato	di	veglia,	luogo	aperto	al	pubblico,	
edificio	semplice,	rivelazione	automatica

3	min

occupanti	in	stato	di	veglia,	luogo	di	lavoro,	edificio	
complesso,	rivelazione	automatica

4	min

occupanti	in	stato	di	veglia,	luogo	aperto	al	pubblico,	
edificio	complesso,	rivelazione	automatica

A,B:	occupanti	in	stato	di	veglia

10 min
abitazione,	edificio	semplice,	rivelazione	

automatica

C:	occupanti	addormentati

30	min
albergo,	edificio	semplice,	rivelazione	

automatica

3	min
clinica,	edificio	semplice,	rivelazione	

automatica

D:	occupanti	ricevono	cure	mediche

20	min
ospedale,	edificio	semplice,	rivelazione	

automatica

5	min
metropolitana,	edificio	semplice,	

rivelazione	automatica

E:	occupanti	in	transito
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4 Salvaguardia	della	vita	con	la	progettazione	prestazionale	
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ASET RSET>

1	min
attività	lavorativa	industriale

>10	min
attività	commerciale
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5

Esempi

1 2 3 4 6
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5 Esempio	1:	magazzino	in	acciaio

S.1	Reazione	al	fuoco
S.2	Resistenza	al	fuoco	(II)
S.3	Compartimentazione
S.4	Esodo
S.5	Gestione	sicurezza	antincendio
S.6	Controllo	dell’incendio
S.7	Rivelazione	ed	allarme
S.8	Controllo	fumi	e	calore
S.9	Operatività	antincendio
S.10	Sicurezza	impianti	tecnologici
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Analisi	termo-fluidodinamica	in	FDSCreazione	modello 3D

Sollecitazione	termica	da	incendio	naturaleVerifica	di	resistenza	al	fuoco	
per	i	primi	30	minVerifica	collasso	di	tipo	implosivo

Verificato	il	collegato	livello	di	
prestazione	II alla	strategia	
S.2	Resistenza	al	fuoco

5 Esempio	1:	magazzino	in	acciaio

RSET+100%	<	30	min
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5 Esempio	2:	deposito	ceramico

S.1	Reazione	al	fuoco
S.2	Resistenza	al	fuoco	(III)
S.3	Compartimentazione
S.4	Esodo
S.5	Gestione	sicurezza	antincendio
S.6	Controllo	dell’incendio
S.7	Rivelazione	ed	allarme
S.8	Controllo	fumi	e	calore
S.9	Operatività	antincendio
S.10	Sicurezza	impianti	tecnologici
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Analisi	termo-fluidodinamica	in	FDS

Creazione	modello 3D

Verificato	il	collegato	livello	di	
prestazione	III alla	strategia	
S.2	Resistenza	al	fuoco

5 Esempio	2:	deposito	ceramico

Sollecitazione	termica	
da	incendio	naturaleConsegna	delle	sollecitazioni	

termiche	sugli	elementi	strutturali	
da	verificare	direttamente	
all’ingegnere	strutturista.



CODICE DI PREVENZIONE INCENDI E FIRE SAFETY ENGINEERING Ordine	degli	Ingegneri	
di	Forlì-Cesena

57

5 Esempio	3:	deposito	ceramico

S.1	Reazione	al	fuoco
S.2	Resistenza	al	fuoco
S.3	Compartimentazione	(II)
S.4	Esodo
S.5	Gestione	sicurezza	antincendio
S.6	Controllo	dell’incendio
S.7	Rivelazione	ed	allarme
S.8	Controllo	fumi	e	calore
S.9	Operatività	antincendio
S.10	Sicurezza	impianti	tecnologici
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Analisi	termo-fluidodinamica	in	FDS

Creazione	modello 3D

Verificato	il	collegato	livello	di	
prestazione	II alla	strategia	
S.3	Compartimentazione

5 Esempio	3:	deposito	ceramico

Sollecitazione	termica	da	incendio	naturale	(irraggiamento)
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5 Esempio	4:	hotel

S.1	Reazione	al	fuoco
S.2	Resistenza	al	fuoco
S.3	Compartimentazione
S.4	Esodo	(I)
S.5	Gestione	sicurezza	antincendio
S.6	Controllo	dell’incendio
S.7	Rivelazione	ed	allarme
S.8	Controllo	fumi	e	calore
S.9	Operatività	antincendio
S.10	Sicurezza	impianti	tecnologici
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Calcolo	ASET	in	FDS

Creazione	modello 3D	FDS

Verificato	il	collegato	livello	di	
prestazione	I alla	strategia	

S.4	Esodo

5 Esempio	4:	hotel

Creazione	modello 3D	esodo

Calcolo	RSET
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5 Esempio	5:	magazzino	alimentare

S.1	Reazione	al	fuoco
S.2	Resistenza	al	fuoco
S.3	Compartimentazione
S.4	Esodo
S.5	Gestione	sicurezza	antincendio
S.6	Controllo	dell’incendio
S.7	Rivelazione	ed	allarme
S.8	Controllo	fumi	e	calore	(II)
S.9	Operatività	antincendio
S.10	Sicurezza	impianti	tecnologici
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Analisi	termo-fluidodinamica	in	FDS

Creazione	modello 3D	in	FDS

Verificato	il	collegato	livello	di	
prestazione	II alla	strategia	
S.8	Controllo	dei	fumi

5 Esempio	5:	magazzino	alimentare

Creazione	modello di	esodo

Stratificazione	dei	fumi dimensionamento	impianto
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5 Esempio	6:	magazzino	interrato

S.1	Reazione	al	fuoco
S.2	Resistenza	al	fuoco
S.3	Compartimentazione
S.4	Esodo
S.5	Gestione	sicurezza	antincendio
S.6	Controllo	dell’incendio
S.7	Rivelazione	ed	allarme
S.8	Controllo	fumi	e	calore	(III)
S.9	Operatività	antincendio
S.10	Sicurezza	impianti	tecnologici
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Analisi	termo-fluidodinamica	in	FDS

Creazione	modello 3D	in	FDS

Verificato	il	collegato	livello	di	
prestazione	III alla	strategia	

S.8	Controllo	dei	fumi

5 Esempio	5:	magazzino	alimentare

Creazione	modello di	esodo

Stratificazione	dei	fumi dimensionamento	impianto
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6

Conclusioni

1 2 3 4 5
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Quando	applicare	l’FSE?

1. le	soluzioni	conformi	sono	inapplicabili;

2. le	soluzioni	conformi	sono	troppo	onerose;

3. si	vogliono	ottimizzare gli	impianti	antincendio;

4. si	è	fuori	dal	campo	di	applicazione	delle	norme;

5. l’edifico	è	di	tipo	complesso;

6. prodotti	e	materiali	innovativi;

7. garantire	maggiore	flessibilità all’attività.

66

6 Conclusioni

i	comandi	VVF	in	cui	abbiamo	trattato	pratiche	in	FSE	ad	oggi
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Come	applicare	l’FSE?

1. come	soluzione	alternativa	per	le	attività	comprese	all’Art.	2	del	Codice
• in	Deroga	per	le	attività	di	cat.	A	(DPR	151/2011);

2. in	Deroga per	attività	con	vecchia	Regola	Verticale	(no	RTV);

3. per	attività	non	normate	verticalmente	con	DM	9 maggio	2007

67

6 Conclusioni
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Chi	può	applicare	l’FSE?

1. tutti!
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6 Conclusioni

S.1	Reazione	al	fuoco
S.2	Resistenza	al	fuoco	(III)
S.3	Compartimentazione
S.4	Esodo
S.5	Gestione	sicurezza	antincendio
S.6	Controllo	dell’incendio
S.7	Rivelazione	ed	allarme
S.8	Controllo	fumi	e	calore
S.9	Operatività	antincendio
S.10	Sicurezza	impianti	tecnologici

S.1	Reazione	al	fuoco
S.2	Resistenza	al	fuoco
S.3	Compartimentazione	(II)
S.4	Esodo
S.5	Gestione	sicurezza	antincendio
S.6	Controllo	dell’incendio
S.7	Rivelazione	ed	allarme
S.8	Controllo	fumi	e	calore
S.9	Operatività	antincendio
S.10	Sicurezza	impianti	tecnologici

S.1	Reazione	al	fuoco
S.2	Resistenza	al	fuoco
S.3	Compartimentazione
S.4	Esodo	(I)
S.5	Gestione	sicurezza	antincendio
S.6	Controllo	dell’incendio
S.7	Rivelazione	ed	allarme
S.8	Controllo	fumi	e	calore
S.9	Operatività	antincendio
S.10	Sicurezza	impianti	tecnologici

S.1	Reazione	al	fuoco
S.2	Resistenza	al	fuoco
S.3	Compartimentazione
S.4	Esodo
S.5	Gestione	sicurezza	antincendio
S.6	Controllo	dell’incendio
S.7	Rivelazione	ed	allarme
S.8	Controllo	fumi	e	calore	(II)
S.9	Operatività	antincendio
S.10	Sicurezza	impianti	tecnologici

La struttura e flessibilità del Codice permette al professionista che incontra difficolta nell’applicare le
soluzioni conformi per il proprio cliente può affidare la sola strategia (o strategie) per le quali è necessario
percorrere la soluzione alternativa con l’Approccio Ingegneristico.
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FINE

grazie	per	l’attenzione
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Via	Cerchia	di	Martorano	1069,	47522	Cesena	(FC)

info@fseprogetti.it
Ing.	Filippo	Battistini 335-384310

Ing.	Gianluca	Galeotti	333-1209596


